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I numeri ed il territorio, oggi.

Gestioni
(dati aggiornati al 01.01.2019)

92 Comuni
520.000 Abitanti
251 Segmenti Captazione

Distribuzione

I numeri dell’acquedotto



…tra prevenzione e gestione dell’emergenza, 
passando dalla conoscenza.

PREVENZIONE

EMERGENZA

CONOSCENZA

Sistema idropotabile

EMERGENZA

PREVENZIONE

CONOSCENZA Banche dati
integrate

(tra enti)

Analisi delle 
pressioni

antropiche

Sistema idropotabile

Banche dati
settoriali

PIANI DI SICUREZZA 
DELL’ACQUA

& PIANO DELLE EMERGENZE

PIANO DELLE 
EMERGENZE



Conoscenza

CONOSCENZA



Prevenzione

Valutazione di rischio

a. Piano della manutenzione
b. Piano di monitoraggio
c. Piano di miglioramento
d. Piano di verifica

output
a. Azioni tempestive di ripristino misure
b. Miglioramento infrastrutture
c. Prioritizzazione interventi e 

migliore allocazione risorse economiche
d. Incremento frequenze e parametri

Programmare tutto ciò che è programmabile

PREVENZIONE

«Misurarsi per migliorarsi»

Ridurre le emergenze

Innovare



Prevenzione

PREVENZIONE

L’innovazione non è il prodotto di un pensiero logico, 

tuttavia il risultato è legato ad una struttura logica.
(Albert Einstein) Innovare

Early Warning Systems

Uso della medesima tecnologia per più obiettivi
• Misura della pressione

(gestione della rete/carenza di fornitura)

• Contatori con misuratori di T
(correlazione con sviluppo di microbiologia in rete)



Il Piano delle Emergenze, cos’è?

Risolvere il problema

Cercare le cause

nuova conoscenzanuova valutazione 
di rischio

Nuove misure di prevenzione

È una procedura di sistema, 
in continua evoluzione.
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Un esempio, la NC Microbiologica 

Definizione del momento d’inizio dell’emergenza

Attori coinvolti

Le attività del gestore
• Attività preliminari: recupero 

informazioni circa il sistema 
idropotabile coinvolto (filiera, 
estensione delle rete)

• Verifiche analitiche: importanza della 
regolarità dei punti per confronti 
successivi;

• Verifiche gestionali: isolare la rete, 
modifiche impiantistiche attuabili
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 Azioni del gestore

Gli esisti analitici
• l’analisi dei 

risultati
• Le azioni 

conseguenti

Il piano di 
monitoraggio

Ricerca ella causa

Revisione del PSA



Grazie per l’attenzione.

Sonia Bozza
Responsabile Area Ovest Esercizio SII

sonia.bozza@acquebresciane.it


